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`Il direttore del centro giustizia minorile
«Fanno del male senza accorgersene»

DanielaDeCrescenzo

«I giovani spesso sono violenti
perché abituati alla realtà virtua-
le: vivono in un videogame»:
un’analisi senza sconti quella di
Giuseppe Centomani, dirigente
del centro giustizia minorile di
Napoli, competente tra l’altro
per gli istituti di pena di Nisida e
diAirola.

Lei conoscea fondo la realtà
delladelinquenzaminorile.
Veramente i ragazzi sono
diventatipiù crudeli?
«Per valutare quello cheaccade
ainostri giovani non si può
partire solodaunanotizia di
cronaca, anche se terribile come
quelladell’omicidiodi
Mergellina. Se si
guardano i numeri
ci si accorge che
complessivamente
abbiamounaquota
diminorenni
inferiore aquella
degli anniOttanta.
Cresce, invece, il
numerodi quelli
che si trovano in
una situazionedi
disagioo sono
vicini a logiche
criminali. E sono
proprioquesti
ultimi adessere
colpiti dauna
povertànuova che
nonè solo
economica,ma
ancheetica,
emotiva,
relazionale ed
educativa. Ci sono
unaserie di povertà
che si incrocianoe i
ragazzi finiscono
con il guardarealla
realtà comese fosse
partedi un
videogiocochenon
li coinvolge
emotivamente.
Spesso fannodelmaleperché
nonhanno la capacità di
percepirenéquello che sentono
loro,né quello che sentonogli
altri. E così arrivano a sparare
senzacomprenderequello che
realmenteaccade: è come
partecipare auneterno
videogioco, dove contano i ruoli
enon le persone con i loro
sentimenti. Solo che inun
videogioco sparare ti regala
punti,mentrenella realtà ti
fruttadieci anni di carcere».
Comerapportarsi aquesta
generazionedi giovanissimi
malavitosi?
«Noi lavoriamomolto sulla
giustizia la riparativa chepunta
aunapresadi coscienzadi
quello cheaccadeall’altro. Si
tratta di far comprendere a chi
delinque il dolore cheha
provocatonella vittimaenei
suoi familiari e a questi ultimi
offre la possibilità di ricevere le
risposte alle domande che li
tormentano:perché è successo
proprio ame?Perchéci ha
colpito?Lamediazionepenale è
l’approfondimentodi quanto
accadutochepermette sia al reo
chealla vittimadi affrontare la
realtà.Dopoun lungopercorso
si può arrivare all’incontro tra il
carnefice e la suavittimao la sua
famiglia.Abbiamoavutodei
casi dimadri omogli di persone
uccise cheal terminedi un
lungopercorsohannoespresso
il desideriodi incontrare
l’assassino epoi hanno
continuatoa farlo quasi tutte le
settimane. C’è chi ha spiegato:
“Continuoa vedere chihaucciso
mio figlioperchénonvoglio che
un’altramadre soffra come
me”».
Mac’èun incremento
complessivodei reati gravi tra
iminori?
«No, e infatti negli istituti di
penaminorili ci sono
costantemente tra i 350 e i 370
detenuti. Ci sono, però
diciassettemilagiovani seguiti
sul territorio all’interno

dell’areapenale soprattuttoper
reati contro il patrimonio legati
spessoalmondodella droga.Ed
è suquesti chedeve
concentrarsi la nostra
attenzione».
Negli istituti dipenaper i
minori cresce la tensione, e
proprio ieri c’è statauna fuga
daAirola.Che spiegazione
dobbiamodarci?
«Ovviamente ci sono situazioni
diverse e iononposso entrare
nello specificodi quanto
avvenuto in questi giorni. In
lineagenerale, però, nei carceri
minorili del Sud ci sono spesso
tensioni per l’arrivodi giovani
detenuti arrivati dagli istituti di
penadelNorddove la capienza è
diminuitaperché ci sono lavori
in corso. Si tratta di ragazzi
stranieri già sradicati dai loro
Paesi che si sonopoi inseriti in
contesti criminali e subiscono lo
spostamentoal Sud comeun
nuovo sradicamento.Non solo:
noi al Sudnonusiamocalmanti,

comespesso accadealNord, e
questocrea altre tensioni. Si
tratta spessodi ragazzi stranieri
nonaccompagnati o anchedi
giovaninati nel nostroPaese
chehannodifficoltà a
individuareprospettive per la
propria esistenza. In linea
generale, poi, gli italiani sanno
come farsi la galera, come
ottenere ilmassimodalla
situazionepatendo ilmeno
possibile.Gli stranieri no.Ad

esempio, per esseremandati a
casabisogna avereuna famiglia,
postodi lavoro e chi viene
dall’estero spessonon li ha.
Quindi è comese ci fosseun
sistemadifferenziale. La nostra
legislazioneminorile èmolto
avanzatamaè calibrata su
situazioni e garanziedi cui gli
stranieri non riesconoa
usufruire».
Rendere lepenepiùdure
sarebbeutile?

«InAmerica c’è lapenadi
morte,ma la violenzadilaga lo
stesso».
Occorreprevenire?
«Bisognapuntare soprattutto
sullapromozionemigliorando
laqualità della vita dei ragazzi.
Se, ad esempio, faccio inmodo
chenella scuolanon si cambiun
professorealmese, chenon
cadano i calcinacci, i ragazzi si
integrerannopiù facilmente.
D’altraparte i giovani come

categoriaunicanon esistonoe
oggi abbiamouna
bipolarizzazione,
confrontandoci con ilmeglio e il
peggiodi quello che c’è già stato:
nello stessomomento
assistiamoa fenomeni come
l’omicidiodell’altra sera,ma
abbiamoanche ilmaggior
numerodipersone impegnate
nel volontariato:madi questo si
parlameno».
Cheruoloha lamalavita
organizzata?
«Più chedell’organizzazione
camorristicaavvertiamo la
presenzadella sua cultura.
Questi ragazzi hannoun
pessimorapporto congli adulti
che rappresentano istituzioni, si
sentonoestranei, ad esempio,
alla scuola. Equindi cercano
contesti dove si sentonopiùa
loroagio, dovepensanodi
esserepiù capaci di emergere. E
troppospessogli unici ambienti
dove vengono riconosciuti come
capaci sonoquellimalavitosi».
Lasoluzione?
«Bisognapuntare sugli
educatori che costruiscano
percorsi di affiancamentoe
sianocapaci di prendersi curadi
questi ragazzi, di aiutarli a
crescere».
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VENGONO DA SITUAZIONI
DI DISAGIO, SONO VICINI
A LOGICHE CRIMINALI
ALLE SPALLE C’È
UNA POVERTÀ ETICA
NON SOLO ECONOMICA

L’intervista Giuseppe Centomani

NUOVE TENSIONI
NEGLI ISTITUTI: AL SUD
NON USIAMO CALMANTI
E CRESCE IL NUMERO
DEGLI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI

«Giovani violenti, credono
di vivere in un videogame»

Giuseppe Centomani

`«Attratti dalla cultura malavitosa
Va migliorata la qualità della loro vita»

tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.boats  per favore lasci perdere i ladri parassuiti che rubano soltanto e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


